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delfino maria rosso 


- il signor x — 


nonostante il signor x sia un mio 
personaggio, mi trovo in difficoltà nel 
presentarlo. il signor x credo possa 
essere ognuno di noi nella propria vita 
di tutti giorni. ma lui a volte si ferma a 
pensare. il signor x non è un 
intellettuale. cerca di dire ciò che vive 
per poche parole. persino banali. torna 
di tanto in tanto con le sue quattro 
righe. quasi un invito a fare come lui. 
non è poco. oggi. in questa versione si 
presenta in 52 carte. come quelle da 
gioco. e come le settimane. si leggono 
nell'ordine con il quale capitano in 
mano. la casualità è presente nella 
nostra vita molto più di quanto noi 
siamo disposti a credere. 


tunisi 2007 
traduzione arabo - hanene zbiss 


si ringrazia anmed somai 


guugo lola giuila 
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i cssiuò lid aa gl eu pl 
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2007 4g 
cas) flo daa yi 


cai) es SÙ KS La 


- chi conta 


siede alla destra del padre 

un brutto tiro è mancino 
l'individuo poco raccomandabile 
è invece sinistro 

e sinistro è il anche il futuro 

se promette poco di buono 

a sinistra 

vanno poi i dannati 


ma a sinistra 
c'è il cuore 


e tanto 
al signor x 
bastava - 


clua dl usi (4a - 


GIÙ dra le dalai 
Jedi tal 

ciggali Jai lui 
paga Sali e 
Spilirrali Lasi a gigia 
ail cca Dali deg di 
usi Alle 

OSS Gli dr dl 


ssi e SÌ 
culili daga 


ci ag 
2 ti guSal" LEVPAI) 


- al signor x 


non piaceva 
non era mai piaciuta 
la marmellata di lamponi 


sul tavolo di cucina 
ce n‘era un barattolo 
mezzo vuoto 


da tempo 

il signor x 

cenava da solo 
davanti al solito piatto 
senza premura 
fissando 

il barattolo 

per metà solitudine 

e per metà speranza - 
o se lo fosse 
aspettato - 


1 quSa)!! LEVPAI) a 


au gle 
lagl aa al di 
Sl ui 


fralaali Asl dgà 
Aulo Ala da gi CIS 
dé N cia 


Bia dia 

tt guS)!! LEVPAI) als 
Slinali Galati alal 
da 

Agla) ò 

San g gici 

- hai giaig 


- il buongiorno 
si vede dal mattino 


il signor x 

ICE PIAVE] 

ma si alzava 
comunque tardi 


il signor x 

amava 

fantasticare 

ad occhi chiusi 
infischiandosene 

del giorno 

che avrebbe vissuto - 


datati a gli - 


Tiuali dia gg 
1 qguSa)!! LEVPAI) 
Ia ci giu GIS 
età & 

Lala Divi ls 


Mou)" LEVPA(] 


- giocare 


vuol dire 
mettersi in gioco. 


da tempo 
il signor x non giocava più 


da quando 
era stato impiccato 
con 5 lettere. 


forse 
non aveva mai giocato - 


Bia dia 
calli e "ol dual) iù gi 


- in amore 


bisogna essere fortunati 
e gli amori 

del signor x 

lo furono 

loro 

che raccoglievano 

fanti e re di cuori 


in silenzio 

il signor x 

quasi senza accorgersene 
incominciò a coltivare 

la solitudine 

a cui si sarebbe abituato —- 


all ds - 

igialiai 

Gus A de 
Cyalà glima Ci gSi rg 
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> ih glia da 0$ 
o 
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Aia AG Ygtg 
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- dopo un po’ di tempo 


condiviso 

al signor x 

veniva fatta sempre 
la stessa domanda 
- cosa vuoi da me?- 


come sempre 
il signor x rispondeva 
- niente - 


come avrebbe mai potuto 
giustificare 

la richiesta 

del suo passato - 


ci gli cda Gs dai - 


Una pulita 
Laili Coi dis 
tua" LESPA(] ee 
dui Agati 
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dalall< 
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Ei - 


di his 
04 0 

All gia 

- lpuala Ja 


- il signor x 


ha sempre avuto 
problemi di cuore 


in un improbabile 

mazzo di carte 

non ne sarebbe mai stato il re 
e nemmeno solo un fante 

così come d'altronde 

non è mai stato un re di denari 
per qualsiasi regina 

persino quella di fiori 

lui contava 

come un due di picche 


il signor x 
non ha mai imparato 
giocare a carte - 
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hi 
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sous eil cili ge Mò 
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gigia calli 

AS dui 

Lagl alzi all 


- Gdugli calli 


- al ristorante 


il signor x 

si sedette al solito posto 
di fronte a lui 
finalmente libero 

una nuova amicizia 


- fai i bocconi piccoli 

- ma io non li ho mai fatti 
grandi 

- metti le posate appaiate 

- le ho sempre messe così 

- non prendere il caffè 

- non bevo caffè 


il signor x 

chiese scusa 

per la sua inutilità 

non si era reso conto 

del poco tempo trascorso 
da quando 

era ritornato ad essere 
solo — 


palrali GÀ - 
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Slisali cla Là ut dali 
? ci 
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dyirali tutt dirai 


delò dg vga s 


ne 
- lang 


- il signor x 


non aveva mai amato 
il suo lavoro di falegname 


poi si ricordò 
di geppetto 


e nacque 
gesù —- 


tt Qua)" LEVPAI) n 


iau a al 
Dais dlee 


gii 
7 
teca 


TY) 


- sali 


- prima o poi 


tutti i nodi 

vengono al pettine 

il signor x lo sapeva 
anche se il proverbio 
non era suo 


le piccole divergenze 
diventano sempre 
più divergenti 


inutile 
tentare di riannodare 


tanto poi si passa 
il pettine — 


Sal ai Male . 


sée/) Je 

bal Ja 

IAA cd gra IS AI dra 
dial als cls 


dia SMI 
Lailà tuai 
adi ssi 


guasali né da 
Suda Ca dieli Al glaa 


aa dla US de 
lia 


- il signor x 


piaceva a tutti 
tranne a se stesso 


ma ciò nonostante 
si amava 


senza motivo 
apparente - 


Qua" LEVPAI) DI 


ali lasci ja dis 
dorsdi ESE 


Er ga dii 
Ash lina CILS 


iii DIA 


- als 


- il signor x 


sapeva sempre 
quando era arrivato 
il momento di andarsene 


si comportava sempre 
allo stesso modo 
pagava il conto 

e se ne andava 


non amava sopravvivere = 


EI LA LESPA|] = 


- eUizdi dal ca I ali ua GS al 


- tanti anni fa 


dissero al signor x 
tu non sarai mai 
come noi 


non lo divenne mai 


ma 
nemmeno gli altri 
divennero come lui 


quando se ne rese conto 
incominciò a dormire 
serenamente - 


Baudo algci dia. 


Mg"! Sira i 
Il ostio 
Lilia 


pela I) ua aly 


__ 09 
SAY A 
Alia | gay al 
ettà di gl lasic 
ali la 

- ital 


- gli amori 


del signor x 

non duravano a lungo 
di solito 

finivano in autunno 


quell’anno 
settembre arrivò 
a luglio - 


cl è - 


MI Qual dial 

Na gla agi (SI al 

dale 

AIA gii cile 


plali dili 
deli da 
“ig 


- il signor x 


aveva finito 

il suo compito 

lo aveva consegnato 

e 

senza aspettare il risultato 
se ne andò 


dopo aver 

come sempre 
tristemente indugiato 
nell’allacciarsi 

la scarpa sinistra - 


MI guSaltt drudi GIS - 


iau iL go 
dau 


di sy 

Gia lalti 

dalalls 

si 

- ggusli cliali sa, 


- il signor x 


non avrebbe mai 
sfilato 

in costume d’epoca 
ad una qualsiasi 
ricorrenza storica 


a lui 

fedele al suo personaggio 
e 

abituato com'era 

a recitare la sua parte 
ogni giorno 

non interessava 

il passato - 


tt gua)?! LEVPAI) A 


lui gi al 
ia 
A ei 
dralia gs) DI 
il 


A 


po, UA Uri 
CI cn) 


- il signor x 


faceva sempre 

alla stessa persona 
la stessa domanda 
ottenendo 

sempre 

la stessa risposta 
non lo so 


un giorno gli fu risposto 
a caso 
con precisione 


da quel giorno il signor x 
non fece più 
quella domanda - 


MI guSaltt drill GIS - 


Lasa Coli 

Ipudi si all ie 
[ia 
Quali 

La gd 
quia ge 


SY 


Asalal agi cali 
dba 
dia, 


MOST dialisi al agali cià dia 


toa 
- Jliguall dilà 


- anche il signor x 


s’innamorò 

succede 

s’innamorò 

di un amore sbagliato 
anche questo succede 
e siccome 

lui era sempre 

troppo lui per cambiare 
in silenzio 

rimase solo 


ci mise molto tempo 
a consolarsi 

sino a quando 

si ricordò 

di averla 

amata circa — 


MAS" dsl) i 


- per crescere 


il signor x 
aveva bisogno 
di inventarsi 
le idee 

le persone 

e 

le cose 


ma un giorno 

gli ricordarono 

che la realtà 

era altra 

le idee erano idee 

le persone erano persone 
e le cose erano cose 


da quel giorno 
il signor x 
rinunciò a crescere - 


ge 
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Lalizi | gilt Galdi g 
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poali citò da 
ga CESPAI] dee 
- a de 


- il signor x 


non viveva 
di ricordi 


avendo buona memoria 
si ricordava 
di dimenticarli — 


AS dali — 


ci OS al 
Sii gle 


da gAJ) 45 SI: 


usi gs 
- alui gi 


- crescere 


non è così facile 
come dirlo 

il signor x 

lo sapeva 

aveva aiutato molti 
a crescere 


lui 
non lo fece mai —- 


Si gl - 


Yu cal 
osi pa Ape 
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vie dii dia 
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Cia) 

pitt) de lu 
sui ot 
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Vazi e0Iò Gig ati 


- di arlecchino 


il signor x 
aveva tutto 
tranne il vestito 


e di questo 
ne era dispiaciuto - 


Caf ca - 


ETA SILA LEVPAI) als 
eg JS dilia 
cigili gue la 


ia 9 
diga IS 


- al signor x 


veniva puntualmente ricordato 
di vivere 

la sua giornata 

come se fosse stata 

l’ultima 


dopo averci pensato su 
non poco 

decise 

di vivere 

la sua giornata 

sempre come fosse 

la prima - 


Srila - 


N DI 
Salt dial CiguSti | gal 
giu dl 


- l'orologio 


si portava 

al polso sinistro 

mentre con la mano destra 
si lavorava. 


che il padrone 

lo portasse al polso destro 
non infastidiva 

il signor x 


lo infastidiva 
che lo portasse 
l'operaio —- 


ie. 


vas dis 
ui puarali LÀ 
all il ca Gi 

dadi gle 


lyleau dI 

GAI parali e darli i, 
EL 08 al 

vat LESPA|] 


das i o 
lea gl 
- datati 


- una volta 


ma solo 

una volta 

il signor x 

aveva pensato 

di tagliare le unghie 
al gatto 

di lei 

non perché 

non la graffiasse più 
ma perché 

era 

geloso - 


dA - 


à 5 ly fa 
CERN 
apr gt 

reno 
ia 
gi GIS AN 


- il signor x 


sapeva 
che c'è chi cava 
gli occhi i merli 
per avere 

un canto più dolce 


il signor x 
ormai cieco 
continuava 

a scrivere 
versi per lei — 
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i au gl 
ui da dia di 
dati ge 
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ia) disiellé de 


tt guS)!! LaVPAI) 
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delgi IS 
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- il signor x 


avrebbe voluto 
raccontare 

di un suo 
incontro 

in cui era rimasto 
senza parole - 


MU dali I - 


doi 

«Sdi 

È a 

A_ilal 

olii gill 

- Isl de Late 


- erano 


le piccole cose 
che il signor x 
non poteva 
sopportare 


di qui 
i suoi inspiegabili 
addii — 


culS 


sia liti 
US Yla A 
AFETT* LU LEVPAI] 
Allaia) Lie 


gii a da 
Asl i3 9 
Alzati 


- il signor x 


non sapeva 
se era spontaneo 
o no 


sapeva 
che la spontaneità 
è un modo d'’essere 


lui sapeva 
di voler essere così — 


OS al - 
alzi ""0uS" LEVPA|] 


- Tia std ds 


- al mattino 


ci si alza 

ci si guarda allo specchio 
dicendo 

per fortuna a questo mondo 
ci sono ancora persone 
intelligenti 


il signor x 

non aveva mai 
voluto possedere 
uno specchio - 


chuali cà - 


E) aa 

a gi Ji ja < ali caga 
calli alati 1 x 

I ida Gi 

eUSij 


- al signor x 


era sempre richiesto 
di dimostrare 
per essere 


quando decise 

di non dimostrare più 
si ritrovò 
semplicemente 

ad essere - 


la gd albi gs - 


" puSi|"! da di ca 
SETS) 


RE 


LÀ lazio 
Sao 
druidi da g 
Abluy 

_ Late 


- il signor x 


faceva sempre tutto 
come se 
tutto dipendesse da lui 


si dimenticava 
che tutto dipendeva 
da dio 


il signor x 

faceva sempre tutto 
come se tutto 
dipendesse da dio 


si dimenticava 
che tutto dipendeva 
da lui 


la contraddizione 
del signor x 
stava nel 
dimenticare — 


I druli - 
"ost 


NS 
a ©) 
i 

ds ; 
tene più 


* AS 
La. 
©) a ; 
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dd Ba le 


ear 
oli i 
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SÒ > 
AE le puriàa 


si ALS 
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©) n ; 
Siti 

As ge 


CI “LS 

si è 
dos 
MPa r<)) i i 
dll cd 


- da quando 
gli avevano detto che 


gli uomini difficilmente vivono 
senza donne 

facilmente senza amare 

e che 

le donne facilmente vivono senza 
uomini 

difficilmente senza amare 


il signor x 
non sapeva più 
cos'era - 


dl dé 


*) 
gia Jil dI 
i Cig diga: Ciglia ; 
Lusi CJd da sa | 
| O 4 
7 si 

“pira e Luil 

093 Agg Cia 
sha CÒ (IG di Rai 9 


dg al 
gu)" sell 
SA DA II 


- se c'era una cosa 


che il signor x 
non tollerava 
era l’intolleranza - 


i dla ls c) - 


dò talui Y 
riu" dp 
audi 448 


- la gente sa 


sempre 
tutto di tutto 
o niente di niente 


il signor x 
sapeva 

a volte 

tutto di niente 
e a volte 

niente di tutto - 


Gsalta culi - 


La gd 
si e de sig 


Mt dtt e 
al 

Llual 

si Si & si ds 
Ulaly 

3 sli ds de si 


- anche 


per il signor x 
gli amori eterni 
duravano 
quanto gli altri — 


dsl già - 


asa di dl 
dat dilatati Gama cuile 
psi 


- GUAI dia 


- anche il signor x 


sapeva che 
partire 
è un po’ morire 


ma per lui 
era 
morire del tutto — 


MOUSalt dsl) i 


alri ls 
dadi dl 
Ci galli dti 


dal) Aulla Lal 
olà 
- Aia Ci gal 


- al signor x 


ricordavano: 
vive solo 

chi ha cattiva 
memoria —- 


css | gils- 


MOUSalt azuali 
Liù giur dii 


- al signor x 


avevano insegnato 
che poco 
è meglio 
di niente 


il signor x 
aveva imparato 
che niente 

è meglio 

di poco - 


\galc sil. 


1? quSal!! LEWPA(| 
dalili di 
dali 

Edi GA 


tt Qua)" LEWPA(| os 
si di 

Jas ga 

= Jalili ca 


- le donne 


del signor x 
rimanevano sempre 
impigliate 

nelle sue parole 


incontrò 
una lingua straniera 


rimase impigliato - 


Glu uil. 


tt Qual" LEVPAI) 
La gd Cita 
CUS gudia 
dsalS; 


AI 


- al signor x 


raccontarono 

che la storia 

del “lione” e la “gazella” 
era vera. 


da quel giorno incominciò 
a leccarsi i baffi — 


ispàl - 


Sr AS LEVA) 
matjcatin 4 Mauyi" 
di à ò 


- il signor x 


portava al polso 
il tempo di testour. 


le lancette 

giravano al contrario 
nel tentativo 

di portare indietro 

i giorni — 


MI JUSal drill GIS - 


gii Ca) 


cliali cuile 
caStaali slavi LÀ ug 


44 glo e 
adi 


- 04 dl 


- non c’è niente 


di più stabile 
del provvisorio. 


anche il signor x 
lo sapeva 


per questo 
la sua provvisorietà 
lo rassicurava —- 


sg - 


yi SÌ 
dg A laa 


PIT LESPA(] i 
eIù ale GIS 
dis y dl 1a 

- Allialai cile 


- la fede 


che si fa certezza 
è la più grande 
delle violenze nell'uomo 


per questo 

il signor x 

coltivava il dubbio 
nella sua tradizione 
come se fosse 

un dono 

di dio - 


Ga) - 


iii ua; gili 
ciici ga 
Qui gÒ la 


at 

osi LEVPAI) als 
All [409° 

ssi 

GIS gi Ls 

da 


A da 


- per il signor x 


il numero due 
era già folla - 


MS spl Api - 


OL ili gia 
- plaiili Gi ls 


- ci sono 


modi insoliti 
di festeggiare 
il capodanno 


il signor x 
andava a dormire 
un'ora prima 
della mezzanotte 
per svegliarsi 
un'ora dopo 


non sopportava 

che il passaggio dell’anno 
fosse affidato 

al tempo - 


cia — 


Aisha gola 
JuiasI 
iii quia 


1 qua)" LEVPAI) als 
egli di dà 
dé de lu 

dell ciuaiia 
Bici 


# «* 


ddr ie lu 


ds4 dI 
diuui vga 


- JI dl 


- con il passare 


degli anni 

il signor x 

si accorse 

che il problema 

non sta 

nel bicchiere mezzo pieno 
(o) 

mezzo vuoto. 


il problema 
sta 
negli occhiali - 


Il sla 


Ci) giual 
VOS do 
Jet gi 
SY 


(elica hai I 

cia gi LÌ 
LA *. sì 
gola iui 


aLSSTA | 
; ASI 
- Già 


- per vivere 
bisogna saper vincere 


così avevano insegnato 
al signor x 


un giorno 
imparò 
a perdere 


cominciò 
a vivere — 


îa dr 
Sgh ius alii dÎ au 


I galo ai | gils ica 
o LEVPAI) 


as calà 
pda a) 
lauò 


EI 


Pza 


- il signor x 


non amava 
le feste popolari 


non perché 

non si sentisse popolo 
ma perché 

non si sentiva 

festa - 


olS - 


" 
1 LEVPA| 
AS dali 


PUNEIRAI 
PRA ELA FER 
(rl 
. 29 
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- il fare o meno 


una cosa 
non è indifferente 
agli altri 


il signor x 

CE PIA] 

che quando 

si pianta un albero 
il vento 

non è più 

lo stesso - 


da de gi gialla alzili = 


Lal ul 
dis! dgs 
CHAN dswilla 


osa! LEVPAI) 
dij alzi IS 
lazio 

sad ei 

d gra 

Coi 

= US Las 


- il maggior difetto 


del signor x 
era 
la presunzione 


lui non voleva 
dimostrare che gli altri 
avevano torto 

ma che lui 

aveva ragione - 


Mit dti ue - 


- maria 


per sapere quanto 
fosse dolce il caffelatte 
lo assaggiava. 


il signor x 

non ha mai saputo quanto 
fosse dolce 

maria - 


ii. 


culaila d agili è dla gia 
Lila cile 


CI 


Lpiigii 


oa! LESPA|] 
lai ci gu al 
dgMa gia 

- Lijla 


sono mino rosso anche se il mio 
vero nome è delfino maria rosso. 
sono nato nel mese di febbraio. il 18 
di un anno qualsiasi. a torino. 

dove vivo e lavoro come giornalista. 
anche. 

tutto qui. 

non amo raccontarmi più di tanto. 
che non è poco. 

lo trovo inutile. e a volte persino 
noioso. 

ma per chi è curioso mi metto in 
gioco per qualche link. 

ma non esclusivamente. 

mi si può incontrare all'indirizzo: 


minorosso@hotmail.com 
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minorosso@hotmail.com 
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